Progetto 

DOCUMENTARE IL NOVECENTO
Premessa

Il Decreto Ministeriale 682 del 4 novembre 1996 ha rappresentato una "svolta" significativa nell’ insegnamento della storia perché ha modificato i programmi tradizionali e la scansione dei contenuti all' interno del curricolo, richiamando in particolare l'attenzione sul Novecento, un secolo ancora poco presente nella pratica didattica, per le difficoltà che esso comporta. "Una difficile sfida" a detta di molti.
Una "sfida" che si è aperta a partire dai primi anni del XX secolo, quando la Storia ha perso il monopolio dello studio della società, in concomitanza con la piena autonomia conquistata dalle scienze sociali (sociologia, economia, antropologia); gli anni Sessanta hanno poi sancito da un lato il definitivo superamento dell’unicità del documento scritto, dall’altro hanno richiamato l’attenzione sui molti soggetti protagonisti delle tante storie del secolo, tutti produttori di memoria e di documentazione di pari dignità.
Se a ciò si aggiunge che la maggior parte dei docenti che insegnano storia non hanno avuto molte occasioni, almeno fino a tempi recenti, per una formazione specifica rispetto alla didattica della storia, e che gli allievi, proiettati come sono nella dimensione del presente e immersi nella cultura della visività, non sempre appaiono propensi alle operazioni della memoria e della conoscenza storica, insegnare il Novecento è sempre più una "bella sfida".

Nell’ambito di questi nuovi percorsi didattici, è indispensabile che l’Assessorato alla Pubblica Istruzione della Provincia di Ascoli Piceno, realizzi un progetto che possa sostenere e favorire gli insegnanti durante l’attività scolastica su questi temi. Per questo, il progetto “Documentare il Novecento”, può essere utile a favorire la ricerca e la lettura critica delle fonti attinenti alla storia contemporanea del Piceno. 
CONOSCERE IL NOVECENTO

Il progetto prevede che ogni anno si rinnovi con la scelta di un tema principale, sul quale le scuole di ogni ordine e grado saranno chiamate a realizzare le loro ricerche.  Comunque, per favorire una più ampia partecipazione, sarà lasciata ampia libertà ai docenti di individuare percorsi alternativi e soggetti differenti, sempre nell’ambito della storia contemporanea del nostro territorio.  

Il tema prescelto, sarà affiancato da alcune iniziative formative per gli insegnati che parteciperanno. Tra settembre e dicembre verranno organizzati gli incontri con storici ed esperti di didattica. Inoltre, per ogni edizione, sarà organizzata una mostra didattica su temi di carattere generale. 

Ad aprile, sarà organizzata una giornata o più giornate di condivisione con le scuole che hanno realizzato i progetti.

Tra maggio e giugno saranno organizzati i viaggi di formazione per le scuole elementari e medie.

Durante il periodo estivo per gli insegnanti.

Fase operativa: 

Ricerche d'archivio: Si dovrà cercare materiale inedito soprattutto negli archivi privati attinenti al tema prescelto. I documenti ritrovati (carte, lettere, diari, manoscritti ecc..) dovranno essere fotografati o fotocopiati e catalogati attraverso una piccola scheda informativa.

Esempio:

-
Provenienza del documento. 

-
Chi lo ha prodotto.

-
A chi era indirizzato.

· Data.

· Oggetto.

· Breve descrizione del contenuto.

Il materiale raccolto dovrà essere organizzato in un piccolo fondo con il relativo inventario

Raccolta di materiale iconografico: Le foto d'epoca, quadri, ex libris, bozzetti e altre immagini del periodo che stiamo indagando (in alcuni casi e bene fotografare o riprendere eventuali oggetti come medaglie, cimeli, piastrine, divise, e altri materiali d'epoca) devono essere recuperate presso gli archivi delle famiglie, riprodotte e inventariate. Le foto e l'altro materiale iconografico deve essere sempre accompagnato da una scheda descrittiva:

Foto dell'archivio di ….

Descrizione.

Data.

Luogo.

Altro….(eventuale altri elementi identificativi)

Raccolta testimonianze orali: La raccolta delle testimonianza può essere effettuata attraverso una video-intervista oppure attraverso la registrazione sonora della testimonianza.

Le testimonianze dovranno essere raccolte dopo che il testimone privilegiato sia stato individuato e essere certi che il suo racconto sia attinente al tema che si sta sviluppando.

Raccolta di fonti giornalistiche e bibliografiche: Questo materiale dovrà essere ricercato non solo nelle biblioteche ma anche negli archivi privati. Molti sono in possesso di giornali d'epoca, riviste, stampa, manifesti e libri del periodo. Il materiale raccolto dovrà essere riprodotto (salvo eventuale donazione del proprietario) e inventariato.

Esempio:

Tipo di fonte: giornale, rivista ecc…

Uscita: quotidiana, settimanale ecc…

Eventuale coloro politico o gruppo che lo ha prodotto (comunista, socialista, fascista ecc…) 

Data e numero di pagine:……


Articoli: Titolo degli articoli, con breve descrizione degli argomenti trattati e nome dell'autore.

Filmati e nastri audio: Non sarà facile ma non impossibile che si riescano a trovare filmati amatoriali riguardanti il periodo o eventuali audio casette (in particolare sulle radio libere o su manifestazioni sindacali, politiche ecc…). Anche in questo caso è utile farne una copia e descriverne il contenuto con una breve scheda.

Eventuali lavori:

a) Mostra foto-documentaria

b) Elaborati grafico-pittorici

c) Plastici

d) Documentari

e) Cd-Rom

f) Pubblicazioni

g) Guide ragionate alle fonti presenti nel territorio

h) Itinerari della memoria

i) Allestimenti di spettacoli teatrali

j) Scritture di sceneggiature

k) Data-Base

l) Altro

La documentazione raccolta verrà depositata presso gli archivi degli Istituti provinciali per la storia del Movimento di Liberazione delle Marche e messa a disposizione di studiosi ed utenti.

Principali temi affrontati dalla scuole nel corso dei quattro anni :

· Il Piceno e la Grande Guerra

· Il Piceno durante la Seconda guerra mondiale (Resistenza, bombardamenti, sfollamento, deportazioni, stragi, le donne nella Resistena ect.)

· Il Piceno e il secondo dopoguerra (ricostruzione, lotte mezzadrili, la nascita della Repubblica, la ricostruzione dei partiti, etc.)

· Il Piceno dalla ricostruzione alla stagione dei movimenti (le lotte sindacali, le migrazioni, movimenti giovanili e le lotte per i diritti civili, ecc.)

